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Il presidente delle Ferrovie commenta la tragedia di Cisterna, provocata dal timore di un incendio

Demattè: «La gente ha paura del treno
Anche i media alimentano la psicosi»
«Sembra strano, ma nel resto d’Europa ci sono più incidenti»
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ROMA. È furibondo Claudio De-
mattè. Lo dice senza rabbia appa-
rente, in tono piano, come fosse
una constatazione. «L’ho saputo
stamattina aprendo i giornali: uno
scenario spaventoso, morti, feriti,
ambulanze. Sono furibondo, che
debbodire?Sannocheinquesticasi
devono chiamarmi a qualunque
ora,dellanotteodelgiorno».

La stessa espressione, «furibon-
do», il presidente delle Ferrovie la
usa anche al telefono, con Giancar-
lo Cimoli, l’amministratore delega-
to. Demattè è quasi sgomento, non
solo perché non è stato informato
nella notte, ma per la dinamica del-
l’incidente. «Testimonia che c’è un
effetto apprensione nei viaggiatori
che li può indurre a gesti non razio-
nali. Anche a me capita di sentir di-
re: non mi fido più a prendere il tre-
no.Elocapisco,locapiscobene.Nel
vissutodituttinoi il trenoèilmezzo
sicuro per eccellenza se paragonato
all’auto o all’aereo: se questa perce-
zionevienemessa indiscussionec’è
un problema gravissimo che tutti
insieme siamo chiamati ad affron-
tare».

Anche se i fatti, ovvero le statisti-
che, i dati su cui in Fs si macerano,
dimostrano che tuttora le ferrovie
italiane sono tra le più sicure d’Eu-
ropa:nel ‘97l’Italiahaavuto146in-
cidenti, contro i 307 della Francia e
gli oltre 600 della Germania e nei
primi mesi di quest’anno sono di-
minuitirispettoal‘97.

«È questo il paradosso che dob-
biamo affrontare, perché comun-
que i dati sono dati.Nonstocercan-
do di minimizzare - insiste il presi-
dente - tento di capire come affron-
tare ilparadosso. L’azienda ha com-
piuto scelte serie, giuste: ha aumen-

tato gli investimenti per la manu-
tenzione, ha allo studio nuovi siste-
mi tecnologici, ha accentuato il
livello diattenzioneal temadella si-
curezza, aprendo un confronto con
isindacati.Vedremocos’altrosipuò
fareperdiminuireancorailnumero
degli incidenti: con 8.000 treni in
circolazione ogni giorno, la com-
plessità resta comunque enorme. E
restaalto ildivariotralaqualitàel’e-
tà dei nostri binari e del nostro ma-
teriale rotabile e quello degli altri
paesieuropei. Inquestecondizionii
lavoratori,diquestosonoconvinto,
stanno facendo l’impossibile. Ma
non le nascondo che in qualche
modosiamoanchevittimedella so-
vraesposizione dei mezzi d’infor-
mazione. Finiscono sui giornali in-
cidenti non rilevanti: il portellone
del treno merci che si stacca, il pic-
colo incendio a una carrozza ferma
instazioneeviadiquestopasso».

Con successive e inesorabili in-
terrogazioni parlamentari e richie-
ste di dimissioni del ministro Bur-
landoedell’amministratoredelega-
to Cimoli. «Io sono qui solo da due
mesi: mi aspetto che presto chieda-
no anche le mie». Lo dice quasi sor-
ridendo, come se fosse preparatoal-
l’eventualità. «Ma prima della fan-
tasiosaipotesideisabotaggi-ripren-
de -pensochevengaunaltro tipodi
guastatori: quelli che amplificano
ogni piccolo incidente. Mi chiedo
se la tempestività con cui le agenzie
di stampa e i giornali vengono in-
formatidiqualunquemalfunziona-
mentononsiasospetta, senoncisia
chi usa l’arma della sicurezza per
ostacolare ilnuovocontrattofirma-
todai ferrovieri,ancheseapprovato
di stretta misura. Per chiedere di ri-
discutereglioraridilavoro».

Ma non sarà il calodi tensionetra
i ferrovieri, il disagio per i tagli agli
organici, il sentirsi sempre sul ban-
co degli imputati? «Dopo questi ul-
timi incidentimisembrapiùplausi-
bile il contrario. - questa la lettura
che propone il presidente delle Fs -
Ovvero che la gente vada a lavorare
attanagliatadall’ansia.Sesi salenel-
la cabina del locomotore con lo
spettro dell’incidente davanti non
si guida tranquilli. Oltre che sui
viaggiatori, mi preoccupa molto
l’impattochequestasequeladiinci-
denti produce sul nostro personale,
sui macchinisti, sui dirigenti che
ogni notte vanno a dormire col ti-
more di essere svegliati nel cuore

della notte da qualche notizia tragi-
ca».

ClaudioDemattè,proprioperché
è preoccupato, lo ha chiesto e lo
chiede anche ai capitreno, ai mac-
chinisti, ai controllori che incontra
visitandostazioniingiroperl’Italia,
quale sia la spiegazione che si dan-
no di questo inesorabile trend, cosa
dicano tra loro. «C’è chi risponde -
racconta-chefacciamotroppapoca
manutenzione, che negli anni è di-
minuita oltre misura. E su questo
versante l’azienda,comedicevo,sta
lavorando. E c’è chi mi spiega che
stannotutti lavorando inunasitua-
zionedigrandetensione,diestrema
difficoltà. Qualcun altro parla an-

chedi troppasicurezza, diun’abitu-
dine a ripetere meccanicamente gli
stessigesti».

Il presidente delle Ferrovie è con-
vinto che serve tempo, che per mi-
gliorare strutturalmente le condi-
zioni del servizio ferroviario italia-
no bisogna investire sul medio pe-
riodo. Senza rassegnarsi, natural-
mente, allo stato di cose attuali, ma
sapendo che non esistono scorcia-
toie. E che comunque i cittadini, i
viaggiatori hanno diritto di chiede-
re rassicurazioni, chebisognauscire
daquestastrana«strategiadellaten-
sione».

Morena Pivetti
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L’INCHIESTA

Indagati i due macchinisti
Oggi l’autopsia sulla vittima
ROMA . Il padre ed un fratello di Do-
menico Della Volpe, di 22 anni, di
Aversa (Caserta), la vittima dell’inci-
dente ferroviario della notte scorsa,
sonogiunti all’obitoriodiCisternadi
Latina, dove è stata portata la salma,
poco dopo aver appreso dell’accadu-
to. Il corpononpotràessere trasferito
ad Aversa prima degli esami autopti-
ci, che dovrebbero essere cominciati
intorno alle otto di questa mattina.
DellaVolpeè l’unicavittima:néal lo-
cale ospedale Goretti né al pronto
soccorso di Cisterna sono giunteper-
sone che necessitasserodi curemedi-
che. L’incidente, hanno precisato i
vigilidel fuoco,èavvenutoinunazo-
nadiapertacampagnavicinoallasta-
zionediCisternadiLatina,indirezio-
nediCampoleone.Per raggiungere il
luogo, i vigili hanno dovuto calarsi
con una corda da una scarpata e pro-
cedere a piedi sui binari per alcune
centinaia di metri. Il convoglio che
ha investito Della Volpe ha arrestato
la suacorsacirca300metripiùavanti
rispetto al luogo dell’incidente. Per
l’intero tratto, edanchetutt’intorno,
alla luce delle fotoelettriche vigili del
fuoco, carabinieri, personale sanita-
rio e delle ferrovie hanno perlustrato
tra i binari e nel canneto che sorge
lungo la ferrovia, tagliando anche
numerose canne. Domenico Della
Volpe stava tornando da una vacan-
za a Rimini. Era partito con un suo
amico, Riccardo, la sera di Pasqua da
Aversa e ieri sera era ripartito alla vol-

tadella suacittàdovesarebbedovuto
arrivare verso l’1:30. In mattinata i
carabinierihannofornitounanuova
ricostruzionedell’incidente: ilgiova-
ne era sul treno Torino- Reggio Cala-
bria, che aveva lasciato la stazione di
Romaesidirigevaal sudenon-come
sieraappreso inunprimotempo-sul
Napoli-Roma, che lo ha invece tra-
volto. Stando alle testimonianze,
nelleultimecarrozzeèstatoavvertito
odoredibruciatoe,probabilmente, il
manovratore ha tirato il freno di
emergenza. Almeno 25-30 persone
sono scese dal convoglio e quando si
sono accorte che dalla parte opposta
giungevaunaltrotrenohannocerca-
to di mettersi in salvo. Domenico
Della Volpe non ce l’ha fatta, il loco-
motore - nonostante il tentativo di
frenata - ha agganciato il suo zaino e
ha trascinato il corpo del giovane per
alcune decine di metri di fronte agli
occhideglialtripasseggeri. I familiari
dovranno procedere al riconosci-
mento formale della salma, nell’obi-
torio di Cisterna di Latina. I macchi-
nisti dei due convogli sono formal-
mente indagati, anche se al momen-
to l’ipotesi di reato, secondo quanto
si è appreso, non è stata ancora for-
mulata. Ai due è stato notificato un
provvedimento con il quale vengo-
no informati che si procede a un esa-
me non ripetibile, nella fattispecie
l’autopsiachesiterràdomanie,quin-
di, sono invitati a farsi assistere da
consulentidiparte.

L’incidente ferroviario a Cisterna di Latina; in alto Claudio Demattè Bianchi/Ansa

All’Umberto I di Roma ispezione dei Vigili del Fuoco. L’allacciamento impedito da «lungaggini burocratiche»

L’antincendio virtuale
Policlinico, l’impianto esiste ma non era collegato alle tubature dell’acqua

Bertinotti contrario: «Il consenso deve essere esplicito»

Sulla nuova tessera sanitaria
l’ok a donare gli organi
Ma passa il silenzio assenso

ROMA. Il sistema automatico antin-
cendio del Policlinico Umberto I di
Roma non funziona. I vigili del fuo-
co, che ieri insieme ai Nas hanno
ispezionato la struttura sanitaria su
incarico del pm della procura circon-
dariale Gianfranco Amendola per
l’inchiestaavviatadopoiquattrocasi
di infezione su pazienti operati di ca-
taratta, hanno verificato che gli im-
pianti sono«inregola»,manonsono
collegati alle tubature dell’acqua. Un
sistemaantincendiovirtuale, insom-
ma,inutilizzabileincasodiemergen-
za. E che è in queste condizioni da
dueanniacausa«di lungagginiburo-
cratiche», come ha spiegato il diret-
tore sanitario del Policlinico, Gian-
franco Tarsitani, che hanno impedi-
to l’allacciamento ai due acquedotti
dell’Acea. In caso di incendi, è stato
detto, ci sono gli estintori. «Non na-
scondolagravitàdellasituazione-ha
detto Tarsitani -. L’impianto antin-
cendio, da poco ristrutturato, secon-
do i rilievi dei vigili del fuoco, è per-
fettamente funzionante, ma se si svi-
tano i sifoni non esce l’acqua. Nei re-
partiabbiamomoltiestintorie ivigili
hanno assicurato che non si corrono
rischi immediati. Ci impegnamo nel
più breve tempo possibile a risolvere
questo problema». Ma l’ispezione di
ieri ha portato anche alla chiusura
della cosiddetta lavanderia. Nel ma-
gazzino, nel seminterrato del quinto
padiglione, sonoinfatticustoditecir-
ca seimila lenzuala pulite che sono
unmaterialealtamenteincediabile.

Nel corso del sopralluogo, l’Usl
RmA ha invece controllato a fondo
cucine e mensa del Policlinico e gli
impianti di somministrazione di ac-
quapotabile.Itecnicihannopreleva-
to alcuni campioni che saranno sot-
toposti ad analisi. Le cucine sonosta-
te di recente ristrutturate, ma ciò no-
nostante,nel rapportoconsegnatoal
magistrato, gli ispettorihannoparla-
to di «sporcizia indescrivibile». E di
mancanza di igiene parla anche il
professor Ferdinando Aiuti che de-
nuncia la pessimaabitudinedei sani-
taridiandareamangiareamensacon
indosso camice verde, zoccoli e ma-
scherina della sala operatoria. «Il ba-
cillus cereus viene dagli alimenti - di-
ce il direttore dellacattedradi Immu-

nologia - e potrebbe essere partito da
questo comportamento che avviene
da tempo». Intanto, lunedìprossimo
sarà consegnato aldirettore sanitario
del Policlinico Umberto I il rapporto
sulle indagini epidemiologiche am-
bientali emicrobiologicheapertedo-
po le infezioni che hanno colpito i
quattro malati alla clinica oculistica.
Sull’identificazione del microrgani-
smoresponsabiledell’infezione,ildi-
rettore dell’Istituto di Igiene de «La
Sapienza», Professore Gaetano Fara,
ha spiegato che le analisi eseguite sul
materiale oculare proveniente dai
malati, hanno riscontrato la presen-
zadel bacillus cereus cheera identico
nei due pazienti. Fara ha invece
smentito la notizia, diffusa ieri in
mattinata,chelacausadell’infezione
sarebbedaimputareallamancataste-
rilizzazione di uno strumento della
salaoperatoria.

Anche sul fronte politico e sinda-
cale, la giornata di ieri è stata piutto-
sto movimentata. A cominciare da
un blitz di An nei padiglioni del Poli-
clinico. La delegazione, capeggiata
dal parlamentare Domenico Grama-
zio,hapercorsotutti i sotterraneidel-
la struttura sanitaria,havisitatoalcu-
ne cliniche ed ha parlato con alcuni
primari e medici. «Il degrado in cui
versa ilPoliclinicoUmbertoI-hadet-
to l’onorevole - è di tipo strutturale
tecnologico e gestionale, figlio di in-
teressiprivatiedella ingestibilesitua-
zionedellaFacoltàdiMedicinadiRo-
ma». Contemporaneamente, l’ono-
revole Franco Frattini di FI, ha pre-
sentato un’interrogazione al mini-
strodellaSanità.«Leispezionistanno
portandoallalucecarenzeedinosser-
vanze delle norme igienico-sanitarie
e di prevenzione degli infortuni - af-
ferma Frattini - il tutto sembra però
non essere casuale ma ben conosciu-
to ai responsabili del Policlinico». E
mentreilsindacatosibatteilpettoso-
stenendo che le responsabilità sulla
situazione sono di tutti, anche loro,
Rifondazione comunista «non ritie-
nechel’incaricodidirettoregenerale
affidato al dottor Riccardo Fatarella
possa essere di per sé la soluzione dei
graviproblemidelPoliclinico».

Liliana Rosi
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ROMA. Sarà la tessera sanitaria di
ciascun cittadino, introdotta con la
finanziaria e il sanitometro, a testi-
moniare la volontà di donare i pro-
priorganiperitrapiantiolasuacon-
trarietà.Èquestaunatraleprincipa-
li novità che sono state introdotte
nel Testo unificato sui trapianti dal
Comitatoristrettodellacommissio-
neaffarisocialidellaCamerachesiè
riunito ieri mattina. Come hanno
spiegato i due relatori, Giacomo
Baiamonte (Fi) e Paolo Polenta
(Ppi), la tessera sanitaria appare a
questo punto come lo «strumento
più idoneo»aregistrareanchelavo-
lontà dei cittadini rispetto alla do-
nazionediorgani.

Il testo unificato, hanno poi spie-
gato i relatori è ormai pressoché de-
finito e dovrebbe approdare alla
commissione plenaria nell’ultima
settimanadiaprile.Tra lealtrenovi-
tà, laprecisazionedelruolodiverifi-
ca e controllo del centro nazionale
trapiantichenonavràcompitidias-
segnazione degli organi che saran-
no invece affidati ai centri regionali
o interregionali, sempre sulla base
di liste nazionali. Inoltre, dovrebbe
essereportataadueannilafasetran-
sitoriadurante laquale, tra l’altro, si
dovranno attivare le campagne di
informazione presso i cittadini af-
finché dichiarino la propria volon-
tà.

In ogni caso, hanno aggiunto
BaiamonteePolenta,sesullatessera
sanitaria non sarà registrata alcuna
dichiarazione del suo possessore,
quest’ultimo verrà considerato un
«potenziale donatore» salvo che la
famiglianonpossaprodurreunadi-
mostrazionecredibile della volontà
contrariadelcongiunto.

Le modalità tecniche di questa
procedura, hanno infine precisato i
relatori, saranno comunque affida-
te a un decreto ministeriale da ema-
nare dopo l’approvazione della leg-
ge.

Contro la direttiva, il segretario
del Prc Fausto Bertinotti che pensa
sia necessario «un esplicito consen-
so, in condizioni del massimo di li-
bertà di scelta possibile». Libertà
che, secondo Bertinotti, non è ab-
bastanza garantita dal testo di legge

attualmente in discussione, basato
sulsilenzioassenso.

In un’intervista pubblicata da
«Liberal», Bertinotti spiega che
quando si affrontano questioni co-
me quella dei trapianti di organi «è
necessariaunadoseaggiuntivadiri-
guardo rispetto a quanto avviene
per qualsiasi discussione». «Penso -
osserva il leader del Prc - che sia pre-
feribile un consenso esplicito e mo-
tivato. Non sono certamente con-
trario-aggiunge-aunagrandecam-
pagnadi informazionecheaccresca
la consapevolezza rispetto al pro-
blema. Ben venga quindi tutto ciò
che spieghi che la scelta di donare
unorganoèunasceltadivitaetutto
quello che può essere scientifica-
mente, psicologicamente e cultu-
ralmente motivato in termini tali
da indurre a considerare positiva-
mente la donazione: è un compito
di civiltà». Ma, per Bertinotti, tutto
deve «arrestarsi sulla sogliadellade-
cisione del singolo individuo, che
deve rimanere padrone fino in fon-
dodelladecisionestessa».

La sala operatoria di oculistica del policlinico Umberto I, con i sigilli apposti dai Nas Ansa

SICUREZZA

Edilizia sanitaria: arrivano
790 miliardi da usare subito
Ementre si compiono ispezioni
e sopralluoghi alPoliclinico
Umberto I, per verificare caren-
ze, inadempienzee mancato ri-
spetto delle norme igienico-sa-
nitarie, il ministroBindi ha
messo a disposizione quasi otto-
cento miliardi da destinarealla
sicurezzadelle strutture sanita-
rie. Sono già pronti, infatti, cir-
ca 790 miliardi, immediata-
mente utilizzabili,da investire
nell’edilizia sanitaria.Lo ha re-
so noto ilministro Rosi Bindi,
sottolineandocome«il tema
della sicurezzadelle strutture
sanitarie, sia per gli operatori
cheper gli utenti dello Servizio

Sanitario Nazionale» resti «una
dellepriorità» del programma
delineatodal suo ministero. La
Bindi ha già trasmesso al Cipe la
proposta di riparto concordata
conle Regioni, riferisce una no-
ta delMinistero nellaquale si
precisa ancheche«le quote at-
tribuitealle Regioni corrispon-
donoalle somme “spendibilì”
in relazione allo stato di attua-
zione del programma di investi-
menti relativoalla prima fase,
conclusa nel 1997, eallo stato di
progettazione delleopere da
realizzare». «Entro 30 giorni
dalla deliberadelCipe - prose-
gue il comunicato -gli assesso-

ratidovranno presentare l’elen-
co dettagliato degli interventi
per adeguare strutturee tecno-
logie agli standard di sicurezzae
qualità previstidalle norme.
Tutti i programmi presentati
dalle Regioni - siprecisa- saran-
no quindi sottoposto ad una ul-
teriorevalutazione da parte del
ministerovolta, tra l’altro,a ve-
rificare lacoerenza del singolo
progetto con i pianidi interven-
to finanziatidalle Regioni in
materia di sicurezza». «Sonosta-
te inoltre individuate -conclu-
de la nota - opere da completare
percirca 1.500 miliardi, che ga-
rantiranno lasostituzione di
vecchie strutture nona norma.
Questi nuovi finanziamenti si
sommanoa circa 4milamiliar-
di di liregiàattribuiti ad alcune
regioni fortemente inritardo
nel completamentodeipro-
grammiprevisti nella prima fa-
se».

Una speranza
per il bimbo
accecato

SALISBURGO. Domenico
Querulo, il bambino
rimasto cieco il 7 aprile
scorso in un agguato di
mafia a Catania, si trova in
un paesino tra le
montagne. È giunto ieri
notte, a Vigaun, a bordo di
un’ambulanza I medici
austriaci non si sono
ancora pronunciati. Il
primario della
«Augenklinik», Gerard
Stiegler, dopo aver visitato
il piccolo «Nico», ha subito
predisposto i primi esami e
già oggi potrebbe essere
eseguito un intervento.


